
La promessa scout non è un semplice rito , non una una semplice 
promessa di rispetto e di obbedienza, ma un legame potentissimo con 
la natura, gli altri e se stessi, un impegno inciso in profondità nell�a-
nimo di chi la pronuncia. Il momento della pronuncia è indelebile 
nella mente di uno scout, perché rappresenta l�inizio di un cammino 
di crescita e di scoperta di sé e degli altri, all�interno di una comunità 
unita dalla solidarietà e dal rispetto reciproco. In quel preciso istante 
ci si assume la responsabilità di essere pronti ad aiutare, a imparare, 
a condividere, a non arrendersi mai, a comprendere che nei momen-
ti dif cili, non siamo mai soli, perché la promessa è fatta insieme. 
Per quanto riguarda il nostro reparto, questo momento tanto atteso, 
è arrivato per i ragazzi del primo anno qualche settimana fa, durante 
l�uscita a Caorle. Dopo aver cenato, nonostante la gelida brezza ma-
rina , ci siamo recati nella suggestiva spiaggia di levante e sotto un 
cielo pieno di stelle ,al chiaro di luna, i novizi che si sentivano pronti 
per questo grande passo, hanno pronunciato la promessa di fronte ai 
capi scout e al resto del reparto. Sono quindi entrati uf cialmente a 
far parte della comunità scout che non dimenticheranno mai, perché 
la promessa dura per sempre , si evolve e accompagna la mente e il 
cuore di chi l�ha pronunciata. 

Sq. Aquile

LA PROMESSALA PROMESSA

Una Giornata Speciale
�Domenica 12 gennaio abbiamo fatto attività scout. Inizialmente 

siamo andati a messa nella chiesa di Oderzo alle 8.00. A  ne messa il 
parroco ci ha dato una candela che veniva direttamente da Betlemme e 
poi dalla piazza del Duomo siamo andati  no a Fratta.

Durante la camminata ci passavamo la candela. Il viaggio era un po� 
stancante perché faceva freddo ma alla  ne siamo arrivati a destina-
zione. 

Abbiamo preso il quaderno caccia e abbiamo fatto un canto mol-
to bello. Poi Akela ci ha raccontato un pezzo della storia di Mowgli. 
Dopo ci ha detto che ci sarebbe stato un evento importante e ci ha 
spiegato che in quell�occasione avremmo fatto il grande urlo. Dopo 
alcune prove lo abbiamo fatto ed è venuto molto bene. 

Finalmente il mio momento preferito arrivò: era ora di dire la pro-
messa. 

Non tutti la dovevano fare, solo i bambini arrivati quest�anno e fra 
questi c�ero anche io. Ero molto emozionato! 

I bambini che hanno detto la promessa hanno guadagnato dei distin-
tivi e il fazzolettone blu. Poi abbiamo fatto merenda con due torte mol-
to molto buone e abbiamo fatto un bel gioco. Poi Akela ci ha chiesto 
qual era il nostro canto preferito e lo abbiamo cantato. In ne i vecchi 
lupi hanno deciso a chi af dare il totem e chi doveva scrivere questa 
giornata scout e sono stato scelto io. 

Questo giorno non me lo dimenticherò mai! 
Marco S.�
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